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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÁ IN MERITO ALL’ASSENZA DI 
CAUSE DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÁ E DI INCONFERIBILITÁ 

(RESA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 E SS.MM.II).

Il sottoscritto FRANCESCO CUZZOLA nato a REGGIO DI CALABRIA  il  06/11/1984  e 

residente in via SPIRITO SANTO 48/A,  nella  qualità  di  L E G A L E  R A P P R E S E N T A N T E 

della Società INTERDATA CUZZOLA SRL, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

445/2000 e ss.mm.ii. e consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del  codice penale e 

delle leggi speciali in materia, secondo le disposizioni richiamate dall’art. 76 del D.P.R.  445/2000

 DICHIARA

Ai fini delle cause di inconferibilità: di non aver riportato condanna, anche con sentenza passata 
in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale 
(disposizione prevista dall’art. 3 D.lgs. 39/2013)

 di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all’art. 7, comma 2, D.lgs. 39/2013 come
di seguito riportato:

2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del
comune  o  della  forma  associativa  tra  comuni  che  conferisce  l'incarico,  ovvero  a  coloro  che  nell'anno
precedente abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella
stessa  regione  dell'amministrazione  locale  che  conferisce  l'incarico,  nonche'  a  coloro  che  siano  stati
presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di province,
comuni  e  loro  forme  associative  della  stessa  regione,  non  possono  essere  conferiti:  a)  gli  incarichi
amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai
15.000 abitanti  o di  una forma associativa tra  comuni avente  la medesima popolazione;  b) gli  incarichi
dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);  c)  gli incarichi di amministratore di ente
pubblico di livello provinciale o comunale;  d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in
controllo pubblico da parte di una provincia, di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di
una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione.

 Di non trovarsi nelle cause di incompatibilità: 

 di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9, comma 1, del D.lgs. 39/2013, come di
seguito riportato:

1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche
amministrazioni,  che  comportano  poteri  di  vigilanza  o controllo  sulle  attività  svolte  dagli  enti  di  diritto
privato  regolati  o  finanziati  dall'amministrazione  che  conferisce  l'incarico,  sono  incompatibili  con
l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati
o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.

 Di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9, comma 2, del D.lgs. 39/2013, come di
seguito riportato:
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2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato
negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte
del soggetto incaricato,  di un'attività professionale,  se questa è regolata,  finanziata o comunque retribuita
dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.

 Di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11, comma 2, del D.lgs. 39/2013, come
di seguito riportato:

2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di
ente pubblico di  livello  regionale  sono incompatibili:  a) con la  carica  di  componente della giunta o del
consiglio della

regione  che  ha conferito  l'incarico;  b) con  la  carica  di  componente  della  giunta  o del  consiglio  di  una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione;  c) con la carica di presidente e amministratore 
delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione.

 Di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11, comma 3, del D.lgs. 39/2013:

Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonché gli
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  a) con la
carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra
comuni che ha conferito l'incarico; b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia,
del  comune con popolazione superiore ai  15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la
medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte
della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative
tra comuni aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.

 Di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13 del D.lgs. 39/2013:

Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonche' gli
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: a) con la
carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra
comuni che ha conferito l'incarico; b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia,
del  comune con popolazione superiore ai  15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la
medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte
della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative
tra comuni aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.

 Di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11 comma 6 del D.lgs. 175/2016:

Gli amministratori  delle società a controllo pubblico non possono essere dipendenti delle amministrazioni
pubbliche controllanti o vigilanti. Qualora siano dipendenti della società controllante, in virtù del principio di
onnicomprensività della retribuzione, fatto salvo il diritto alla copertura assicurativa e al rimborso delle spese
documentate, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 6, essi hanno l'obbligo di riversare i relativi
compensi alla società di appartenenza. Dall'applicazione del presente comma non possono derivare aumenti
della spesa complessiva per i compensi degli amministratori.

Il sottoscritto dichiara di essere informato che, ai sensi dell’art. 20 del D.lgs. 39/2013, la dichiarazione di  
inconferibilità è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico e che, ferma restando ogni altra 
responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel rispetto del diritto di  
difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al 
decreto 39/2013 per un periodo di 5 anni.

Il sottoscritto conferma la veridicità ed esaustività delle informazioni riportate nel curriculum vitae fornito 
all’Amministrazione e, in caso di aggiornamenti dello stesso, si impegna a presentare la versione aggiornata 
alla presente Amministrazione. 
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Il  sottoscritto  si  impegna  a  presentare  annualmente  la  presente  dichiarazione  e  a  comunicare  
tempestivamente eventuali  variazioni alla presente situazione che possa potenzialmente determinare una 
situazione di inconferibilità o incompatibilità, rendendo, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva.

Il sottoscritto dichiara di essere stato informato che la presente dichiarazione sarà pubblicata sul sito 
istituzionale, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del D.lgs. 39/2013. 

Autorizza il trattamento dei dati resi ai sensi del Regolamento generale per la protezione dei dati  personali 

679/2016. 

REGGIO DI CALABRIA, lì 06/03/2024          Firma

    _____________________________
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